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1. Testo in adozione: L. Caracciolo, A. Roccucci, Limes i confini della storia 3: dal Novecento a 

oggi, Mondadori Education: Milano, 2023 

2. Il mondo alla fine dell’Ottocento. Vecchi imperi e potenze nascenti. Imperialismo, razzismo e 

nazionalismo come termini chiave per descrivere un’epoca. 

Il Secondo impero tedesco (Weltpolitik); la Francia della III Repubblica; l’Impero britannico (la 

guerra anglo-boera e le prime alleanze in chiave anti-tedesca); Impero austriaco (instabilità 

politica, questione delle nazionalità). 

Impero ottomano (perdita dei territori sul Mediterranneo e nei Balcani); Impero russo 

(russificazione, antisemitismo, Protocolli dei savi di Sion); Impero cinese; Impero giapponese 

(dallo shogunato all’Era Meiji).  

Gli Stati Uniti tra Otto e Novecento: il mito della frontiera. 

3. Il secolo delle masse. La Belle époque: una definizione. Il progresso scientifico e tecnologico 

della fine dell’Ottocento. La società di massa (urbanizzazione, industrializzazione, la politica di 

massa, la questione femminile). 

4. L’Italia dell’Età giolittiana. I primi problemi dell’Italia unita: riforme della Destra e della Sinistra 

storiche; la crisi sociale all’inizio del XX secolo; riforme dei governi Giolitti; apertura ai socialisti di 

Turati. Guerra coloniale in Libia. Le elezioni del 1913 e il “patto Gentiloni”. 

5. La Grande Guerra. L'Europa alla vigilia della Prima Guerra Mondiale: isolamento della Germania 

(crisi marocchine), crisi politica nell'Impero ottomano, la "polveriera" dei Balcani. 28 giugno 1914: 

l'attentato di Sarajevo. Dichiarazione di guerra dell’Austria-Ungheria alla Serbia e il movimento 

delle alleanze incrociate: il conflitto diventa mondiale.  

I fronti di guerra: fronte occidentale e orientale. Vivere e morire nelle trincee: una lunga guerra di 

posizione e logoramento. La guerra in Asia e in Medio Oriente. 

Il “fronte interno”: rapporto tra guerra e industria pesante; contrazione della democrazia (censura 

e propaganda); nuovi ruoli per l’emancipazione femminile. 

Il patto (segreto) di Londra: l’Italia entra in guerra. Dall’opposizione tra neutralisti e interventisti 

all’apertura del fronte meridionale sotto la guida del Generale Cadorna.  

Il 1917: anno della svolta. Dalle rivolte del 1905 alla rivoluzione di febbraio in Russia. Lenin e le 

“tesi di aprile”. La crisi estiva: il colpo di stato di Kornilov, la fuga di Kerenskij e il trionfo dei 

bolscevichi. La Rivoluzione di ottobre: la presa del Palazzo d’inverno e il governo dei commissari 

del popolo. Gli USA nel conflitto e i 14 punti di Wilson.  

L’Italia dalla sconfitta di Caporetto alla riscossa di Vittorio Veneto. La resa degli imperi centrali (4-

9 novembre 1918) e la fine della Prima Guerra Mondiale. La conferenza di Parigi (1919): l’inizio 

di un mondo nuovo.  

La nascita della Società delle Nazioni. 

6. Il dopoguerra dei vincitori e dei vinti. Conseguenze generali del conflitto (economiche, politiche 

e sociali). I vincitori: Francia e Regno Unito. La situazione dell’impero coloniale britannico dopo 
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la Prima guerra mondiale: il Free Commonwealth. I vinti: lo smembramento dell’Impero austro-

ungarico: Austria, Cecoslovacchia e Ungheria. La Repubblica di Weimar: crisi sociale, instabilità 

economica e iperinflazione. Fuori dall’Europa: la fine dell’Impero ottomano e la nascita della 

Repubblica di Turchia. Il sionismo e la dichiarazione di Balfour: la premessa per uno stato ebraico 

in Palestina. La Repubblica cinese da Chiang Kai-shek a Mao Zedong. L’ascesa del Giappone 

nel Pacifico. 

Gli USA del dopoguerra. Dai ruggenti Anni ‘20 alla Grande Depressione. Il giovedì nero di Wall 

street e le risposte alla crisi (il New Deal) e la dottrina dello “stato imprenditore” (Keynes). 

7. L’Italia dal dopoguerra all’ascesa del fascismo (1919-1926). Il dopoguerra: crisi economica e 

crisi sociale. Le elezioni e il “biennio rosso” (1919-1920). Il fascismo: da Piazza S. Sepolcro al 

fascismo agrario. Le elezioni del 1921 e la nascita del PNF. La marcia su Roma e la presa di 

potere di Mussolini. Le elezioni del 1924 (la Legge Acerbo) e l’omicidio Matteotti. 

Le leggi fascistissime, l’OVRA e la costituzionalizzazione del Gran Consiglio: l’inizio del regime. 

8. Età dei totalitarismi. Lo stalinismo sovietico: rivalità con Trotskij e ascesa al potere di Stalin. 

Economia dell’URSS: abbandono della NEP (1921-1928) e pianificazione. La lotta con i Kulaki 

(dekulakizzazione) e la collettivizzazione dell’agricoltura e dell’industria. L’opposizione al regime: 

il sistema dei gulag. 

Il Nazionalsocialismo in Germania. La crisi del ‘29 e l’ascesa dello NSDAP di Hitler. Le elezioni 

presidenziali del ‘32 e quelle politiche del ‘33 (l’incendio del Reichstag e le violenze durante la 

campagna elettorale). Hitler al potere e la nascita del terzo Reich tedesco: marzo-dicembre 1933. 

La notte dei lunghi coltelli e la fine delle SA. 

Hitler e l'ideologia nazista, tra fanatismo e propaganda: razzismo, eugenetica, arianesimo. 

L'antisemitismo e le Leggi di Norimberga (1935).  

Fascismo italiano e Ur-fascismo (U. Eco). Indottrinamento e società fascista: la scuola, il ruolo 

delle donne, la propaganda. La politica economica del fascismo (IMI/IRI, battaglia del grano, 

quota 90). Patti lateranensi e rapporto con la Chiesa. Le leggi a difesa della razza e il manifesto 

degli scienziati razzisti (1938). La definizione di Ur-fascismo e le 14 caratteristiche di Umberto 

Eco.  

9. Il mondo in guerra. L'espansionismo tedesco (1938-39). Un mondo più instabile: lotta tra 

totalitarismi, avvicinamento di Italia e Germania, la guerra civile spagnola (cenni). La politica 

dell'appeasement: Hitler in Austria e nei Sudeti; la Conferenza di Monaco. Hitler invade la Polonia 

(1939): l'inizio della Seconda Guerra Mondiale. Il patto segreto Molotov-Ribbentrop. La guerra 

lampo: il Baltico (Danimarca e Norvegia); la capitolazione della Francia e l'attacco all'Inghilterra. 

La guerra lampo (1940-42). L'intervento italiano e la fallimentare guerra parallela (Balcani; Africa). 

L'Operazione Barbarossa (invasione dell'URSS). L'Europa nazista e la soluzione finale. 

La guerra cambia corso (1943). Gli USA nel conflitto: la "Legge affitti e prestiti" e il fronte nel 

Pacifico. L'assedio di Stalingrado e la riscossa alleata. Conferenze di Casablanca e Teheran e 

l’apertura di due nuovi fronti: operazioni Husky e Overlord. 

La guerra in casa: il Piano Alarico e l’occupazione nazista dell’Italia. La Resistenza e la guerra 

civile. 

La fine della guerra: presa di Berlino e resa della Germania; il progetto Manhattan e la resa del 

Giappone. 
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10. Il Secondo dopoguerra in Italia. La nascita della Repubblica italiana e la Costituzione 

repubblicana. Il boom economico. Gli anni di piombo e il terrorismo rosso e nero. La lotta alla 

mafia (seconda guerra di mafia; maxiprocesso). La fine della Prima repubblica. 

 

Mondovì, 3 giugno 2026 
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